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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2018
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Assessore 

alle Risorse Agroalimentari della Puglia
Dott. Leonardo DI GIOIA

SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Situazione lavoratori interinali ARIF
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Con Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3, è stata istituita, in Puglia, l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), ente strumentale della Regione impegnato, da un lato, nella difesa del suolo e nella gestione del patrimonio forestale della Puglia attraverso attività e iniziative rivolte alla salvaguardia delle foreste, al rimboschimento, alla diffusione e conservazione della biodiversità, al contrasto agli incendi boschivi, e, dall’altro, nella salvaguardia e nel corretto esercizio degli impianti irrigui nell’ambito di una corretta gestione delle acque al fine di soddisfare le esigenze collettive;
· Nel corso degli anni l’ARIF, al fine di svolgere le attività di sua competenza, si è avvalso di personale in somministrazione fornito da Agenzie Interinali;
· Nel solo 2017 i lavoratori interinali sono stati 290, tra irrigui e forestali, distribuiti tra le diverse province;

· In queste settimane l’ARIF sta procedendo all’assunzione, sempre tramite Agenzie Interinali, di numerosi lavoratori in somministrazione per lo svolgimento delle attività di salvaguardia del territorio dal pericolo degli incendi boschivi e per la gestione irrigua delle campagne nel periodo estivo;
· Dalle molteplici segnalazioni ricevute in questi giorni emergono aspetti poco chiari e poco trasparenti che impongono la necessità di un intervento da parte del Governo regionale;
· In particolare non sono comprensibili i criteri adottati dalle Agenzie Interinali nella scelta dei lavoratori in somministrazione forniti ad ARIF;

· Contrariamente rispetto alle intese raggiunte nei mesi scorsi dai vertici di ARIF con i rappresentanti sindacali, infatti, parrebbe che le Agenzie Interinali non stiano tenendo conto di criteri oggettivi e verificabili nella selezione del personale quali la competenza, la formazione, l’anzianità di servizio e le condizioni economiche del nucleo familiare;
· In conseguenza di quanto suesposto, persone che, sin dal 2011, hanno prestato la loro opera per ARIF, come interinali impegnati nelle attività irrigue o forestali, si vedono sottratta la possibilità di lavorare e si vedono scavalcati da altri lavoratori con una anzianità di servizio molto inferiore, perdendo di fatto la possibilità di portare a casa un reddito dignitoso per sé e la propria famiglia;
· Sotto altro profilo, altri lavoratori con molti anni di esperienza alle spalle per la stessa ARIF e, pertanto, molto capaci nelle attività chiamati a svolgere, vengono inspiegabilmente assegnati a province diverse da quelle di loro provenienza, per poi essere licenziati dopo due soli giorni, per non aver superato il periodo di prova;
· Sussiste il rischio concreto di azioni giudiziali, già annunciate, poste in essere dai lavoratori coinvolti con conseguente danno erariale per le casse dell’ARIF e, conseguentemente, della Regione Puglia.
Tanto premesso e considerato, e vista l’urgenza di fornire una risposta tempestiva ed esauriente ai lavoratori in somministrazione coinvolti in queste procedure che, nonostante una considerevole anzianità di servizio, o sono stati inspiegabilmente licenziati per non aver superato il periodo di prova, oppure non sono stati neanche chiamati per prestare la propria opera, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno

INTERROGA
l’assessore regionale alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo DI GIOIA per sapere:
· Se fosse a conoscenza delle suddette circostanze;

· Quali iniziative ha posto in essere l’Amministrazione regionale per verificare che ad essere assunti, come personale in somministrazione presso ARIF, fossero i lavoratori interinali con maggiore anzianità di servizio;

· Quali iniziative ha posto in essere l’Amministrazione regionale per accertare la legittimità dei licenziamenti posti in essere dalle Agenzie Interinali per il presunto mancato superamento del periodo di prova;

· Se non ritenga opportuno archiviare, per l’ARIF, il sistema del “lavoro in somministrazione” che genera ogni anno precarietà e insicurezza per centinaia di lavoratori assunti, tra l’altro, con procedure poco chiare e trasparenti, optando piuttosto per l’internalizzazione, a seguito di procedure ad evidenza pubblica che valorizzino adeguatamente l’anzianità di servizio, e la conseguente auspicabile stabilizzazione per questi lavoratori.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
12/6/2018                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
